
PER SOLI 44 MILLESIMI Felipe Massa sul-

la McLaren-Mercedes di Hamilton nelle pro-

ve ufficali di un Gp di Turchia che si annuncia

infuocato, e non solo per la temperatura di

questi giorni a Istan-

bul. Raikkonen è ter-

zo - complice un erro-

re del finlandese - da

vanti all’altra McLaren di Alon-
so. In terza fila le solite Bmw di
Kubica e Heidfeld. Se la lotta al
verticeè sempre la stessa,ovvero
quella tra la scuderia del Cavalli-
no e il team dell’ambizioso Ron
Dennis, l’odio è in compenso ai
massini livelli per quel che ri-
guarda le frecce d’argento. Ora è
“topsecret” traAlonsoe ilgiova-
ne Lewis. Nel senso che lo spa-
gnolo fornisce informazioni
con il bilancino ai tecnici, per
evitare che le stesse possano in
un certo qual modo aiutare il
compagno-rivale. Siamo alla
guerra fredda tra i due, dopo
quella calda esplosa tre settima-
ne fa sul circuito di Budapest,
nel corso delle prove del Gp
d’Ungheria. Quando i dispetti ai

box tra i galletti della McLaren
vennero alla fine sanzionati con
una pesante penalizzazione nel
campionato costruttori. Tutto
questo in attesa della sentenza
sulla spy story, che si avrà il 13
settembre a Parigi, ovvero a ca-
vallo tra il Gp d’Italia e quello
del Belgio. Per non parlaredel ri-
corso fatto da Ron Dennis per
riaverei15puntidecurtati in ter-
ramagiara, ilcuiesitoèinveceat-
teso per il 19 settembre. Insom-
ma una F1 sempre più in mano
alle carte bollate. E ai problemi
con il fisco. Che evidentemente
non riguardano solo Valentino
Rossi. È di ieri la notizia relativa
al compromesso trovato tra
l’agenziadelleentrateeGiancar-
lo Fisichella, che in un primo
momento aveva ricevuto una
cartellaesattoriale da17,2 milio-
ni di euro. Che poi, in base al
concordato stilato e applicando
le riduzioni previste, si sono ri-
dotti -si fa per dire - a 3,8 milio-
ni di euro. Il romano, che ora è
nuovamente residente in Italia,

avrebbegiàstaccatounprimoas-
segnoda1,4milioni.MentreFla-
vio Briatore, il proprio blocchet-
todegli assegni, pareproprio vo-
glia utilizzarlo per irrompere nel
calcioinglese, inattesadiconvo-
lareanozzeconl’amataGregora-
ci. E in attesa di rivelare chi sa-
ranno i piloti Renault nel 2008,
conFisichella inodordi licenzia-
mento a favore del giovane Nel-
sinho Piquet. Tornando alla ga-
ra di oggi, da registrare l’euforia
di Massa, che proprio in Tur-
chia,un annofa,vinse il suopri-
mo Gp. «Una pole ottenuta con
i denti - il commento del pauli-
sta - Questo di Istanbul è un cir-
cuitodifficile. Il miogiro capola-
voroè servitoa farmidimentica-
re la brutta gara di tre settimane
fa. Anche se le McLaren restano
temibili». Sempre ombroso
Alonso. «Con Hamilton non ho
grandi problemi, anche se non
siamo certo i migliori amici. In-
vece quello che mi fa più rabbia
- ha precisato lo spagnolo - è la
scarsa riconoscenza che ho avu-
to dal team. Sin dalla prima gara
inAustralia,quandogià laMcLa-
ren era cresciuta, ma grazie ai
mieiconsigli. Fondamentalmen-
teèquesto ilmotivodeimioner-
vosismo. Mi consolo pensando
che un po’ tutti, alla fine, hanno
avuto dei problemi col rispetti-
vo datore di lavoro». Sempre ca-
rico, incompenso,Hamiton,an-
coraleaderdelmondiale:«Perre-

stare in alto non siamo in prati-
ca andati in vacanza. Credo che
eravamo e restiamo competiti-
vi». Per la Ferrari, alla fine, un
Gran premio che si annuncia
fondamentaleper conservare le-
gittime speranze iridate.

BREVI

La griglia

Ciclismo /1
Giro del Benelux, tappa a McEwen

Robbie McEwen ha vinto la 3/a tappa del Gi-
ro del Benelux. Si è imposto allo sprint nella
Knokke-Putte di 170,8 km, precedendo
Francesco Chicchi e Thor Hushovd. Il belga
Nick Nuyens ancora leader.

Ciclismo /2
Trofeo Melinda, volata vincente di Anzà

Santo Anzà (Serramenti Diquigiovanni) ha
vinto in volata il 16˚ Trofeo Melinda, corsa in

linea per professionisti di ciclismo disputata
in Trentino. Ha preceduto Luca Mazzanti e
l'ucraino Vladimyr Zagorodny. Arzà ha co-
perto i 194 chilometri del percorso da Malè
a Fondo, in Val di Non, in 5h04'40’’ alla me-
dia di 38,206 orari.

Pallavolo
World Grand Prix, Italia-Brasile 3-1

L'Italia supera ancora per 3-1 il Brasile, co-
me aveva fatto sette giorni fa a Taipei e si
mantiene in corsa per agguantare un posto
sul podio del World Grand Prix. L'Italia di
Massimo Barbolini ha l'occasione di arrivare
terza e alimenta ancora qualche speranza di
raggiungere la piazza d'onore.

Hanno già la loro regina i Mon-
dialidiatleticadiOsaka:èTirune-
shDibabachesventola labandie-
ra dell’Etiopia in uno stadio con
troppi spazi vuoti, quasi a voler
far capire che gli assenti hanno
avuto torto.
Oggi, con la finale dei 100, il
mondoscopriràchiè l’uomopiù
veloce del pianeta; intanto la pi-
sta dello stadio Nagai, quella del
«doping tecnologico» consacra
sui 10.000 il mito della ventu-
nenne fuoriclasse africana. A Pa-
rigi 2003 vinse i cinquemila di-
ventandolapiùprecocecampio-
nessa mondiale nella storia del-
l’atletica, a 17 anni e 333 giorni.
Ora, a poco più di un mese dal
suo ventiduesimo compleanno,
è già al quarto titolo iridato, il se-
condo consecutivo sui diecimila
dopo quello di Helsinki. Cifre
che spiegano nel modo più elo-
quente chi sia questo «scriccio-
lo»(èalta1.55epesa44chili)dal-
le idee molto chiare: «Voglio di-
ventare l’atleta più vincente mai
esistita in Etiopia».
Di tempo davanti ne ha ancora
molto. Del resto si sente unapre-
destinata visto che il suo nome,
Tirunesh, in aramaico significa
«sei brava». A 15 anni sua cugina
«anziana» Derarte Tulu, altra
campionessa plurimedagliata, le
predisse un avvenire da fenome-
noviventedell’atleticae lei fadel
suomeglioaffinchéunparereco-
sì illustre non venga smentito.
A Osaka si impone con facilità
quasi disarmante, rimanendo
sempre con le prime e schizzan-
do via all’ultimo giro dopo aver
piantatoinasso l’exconnaziona-
le Abeylegesse, che adesso corre
per la Turchia. Vincere era nel
suo destino, e ora tenterà, Mese-
ret Defar permettendo, di dop-
piare il successo sui cinquemila,
la distanza preferita da questa ra-
gazzina cresciuta in una fattoria
a Bekoji, a 150 chilometri da Ad-
dis Abeba, in mezzo ad animali

di ogni tipo per i quali, fino a
quandoavevadodicianni,anda-
vaaprendere l’acquaognimatti-
na. Sono stati quelli i suoi primi
allenamentie lìhacapitochepo-
tevadiventareunacampionessa,
incoppiacon lasorellamaggiore
Ejegayehu,cheèbrava(unargen-
to alle Olimpiadi ateniesi) ma
nonriesce più a tenere il suo pas-
so. «Ma l’importante è che fra
noi due ci sia sempre tanto amo-
re», sottolinea la superwoman
del fondo in pista.
Leavversariesperavanocheafer-
marla riuscissero almeno i pro-
blemi avuti quest’anno ad una
gamba, ma la Dibaba ha recupe-
rato in pieno dimostrandosi più
forte anche della sofferenza. La
stessa che che ieri, al mattino,
aveva stroncato, e fatto svenire,
quasi una trentina di maratoneti

nella gara vinta dal keniano Ki-
bet in un caldo asfissiante: il pri-
mo oro di questi Mondiali è an-
dato di pari passo col tempo più
alto mai registrato nella manife-
stazione sui 42 chilometri Il se-
condo oro di giornata, nel peso,
è invece andato agli Stati Uniti,
con Hoffa avanti al connaziona-
le Nelson, deluso per non essere
riuscito a confermare il titolo
conquistato due anni fa in Fin-
landia. Il «raddoppio», anche se
nel suo caso sarebbe un tris, è in-
vece vicino per la pin-up dell’Ep-
tathlon, la svedese Carolina
Kluft, che anche inGiappone sta
dando spettacolo e viaggia verso
il ventiduesimo successo conse-
cutivoinmanifestazioni interna-
zionali.Eccoperchéoggi laDiba-
ba avrà già trovato la sua dami-
gella d’onore.

1/a fila: Felipe Massa
(Ferrari); Lewis Hamilton
(McLaren-Mercedes).
2/a fila: Kimi Raikkonen
(Ferrari); Fernando Alonso
(McLaren-Mercedes);
3/a fila: Robert Kubica
(Bmw Sauber); Nick
Heidfeld (Bmw Sauber).
4/a fila: Heikki Kovalainen
(Renault);Nico Rosberg
(Williams).
5/a fila: Jarno Trulli
(Toyota); Giancarlo
Fisichella (Renault).
6/a fila: Anthony Davidson
(Super Aguri); Mark
Webber (Red Bull).
7/a fila: David Coulthard
(Red Bull); Rubens
Barrichello (Honda).
8/a fila: Jenson Button
(Honda); Wurz (Williams).
9/a fila: Vitantonio Liuzzi
(Toro Rosso); Ralf
Schumacher (Toyota)

Quinta fila
tutta italiana

Massa in pole position
In Turchia la Ferrari vola
Gp di Istanbul, Felipe velocissimo precede Hamilton
Dietro Raikkonen e Alonso. Pace armata in McLaren

Il ferrarista Felipe Massa pole nel Gp della Turchia Foto di Oliver Weiken/Ansa-Epa

LO SPORT

ATLETICA L’etiope (22 anni) vince il suo quarto oro nei 10.000

Osaka incorona la Dibaba

L’etiope Tirunesh Dibaba vincitrice dei 10.000 Foto di Itsuo Inouye/Ap

■ di Pino Bartoli

■ di Lodovico Basalù
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